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A mia mamma, 
mio papà, 

mia sorella 
e i miei nonni, 

che mi supportano 
ogni giorno. 

  



 

 
 
 

Alla mia cara prof. Garzoli, 
che ha trasformato 

la mia curiosità in passione 
e i miei dubbi in speranze. 

 
  



 
 

 
 
 
 
 
IL PROFUMO DEL MATTINO 
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21 giugno 2002  
 
 
 
Denti candidi 
labbra all’insù 
un sorriso. 
Profumo fresco, allegro 
racconta di fiori e di spine 
di sabbia e di scogli 
di bianco e di nero. 
Strana questa luce 
quasi fastidiosa, 
fa fresco qui. 
Questa pelle invece è morbida 
buona, calda. 
Sa di mamma, sa di vita. 
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E balli con me 
 
 
 
Vorrei ballare per strada 
abbracciare gli anziani 
tenerli a braccetto, 
regalare il mio pranzo a un mendicante 
di quelli scarni e malmessi 
in cambio di un sorriso. 
Accarezzare chi ha il volto contratto 
provarmi gli strani occhiali che vedo 
imitare le buffe camminate 
fare il solletico a quel bimbo che piange 
prendere la mano a chi mi sta accanto. 
Sorridere, sorridere tantissimo, 
a chiunque, come una pazza 
ridere davanti a tutti. 
Urlare ciò che sto scrivendo  
al mondo intero, 
convinta che lo comprenda 
e balli con me. 
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Sul tetto del mondo 
 
 
 
Sul tetto del mondo,  
posata su un tappeto di nuvole,  
osservo l’immensità del cielo 
azzurro e indecifrabile. 
In lontananza il mondo è sfocato, 
ricoperto da un velo di nebbia leggera. 
E io, sopra tutto,  
tra le profondità più alte del creato, 
non riesco ad escludere l’idea di un Dio 
che ne sia padrone. 
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Io la chiamo poesia 
 
 
 
Oggi all’improvviso  
cuffie nelle orecchie  
e mondo negli occhi 
ho sorriso a persone 
che non conosco  
che non mi conoscono  
senza motivo,  
perché le sentivo col cuore 
forse.  
Se questa è pazzia,  
giudicatemi folle,  
e condannatemi alla malattia,  
ma sappiate che io la chiamo poesia.  
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La bellezza 
 
 
 
Voglio una vita 
in cui iniziare la giornata 
sia una gioia 
in cui la voglia di lasciare casa 
sia la stessa di tornarci.  
In cui sorridere 
non sia una fatica.  
In cui piangere 
sia un evento.  
In cui cadere  
serva solo a rialzarsi più forti. 
In cui un abbraccio  
non sia una rarità.  
In cui ridere 
tolga il respiro.  
Voglio una vita da vivere,  
nonostante le imperfezioni, 
nonostante il drammatico finale. 
 
  



 
 

 
 
 
 
 

ALLA SCOPERTA  
DEL MONDO 

  


